
 

 

Q uando don Giorgio mi ha proposto di dedicare al Periodico ben sette pagine per far conoscere 
alcune delle mie opere artistiche, sono sincera nel confessare di essere rimasta un poõ perples-

sa, dovendo anche affrontare il giudizio di un pubblico, che è particolarmente esigente nei riguardi di 
unõArte, che ha avuto nel passato una serie di grandi Geni, che hanno reso il nostro Paese famoso in 
tutto il mondo. 
Dando allõumilt¨ il senso pi½ mistico, sento il dovere di far conoscere ci¸ che produco, anche per-
ch® ritengo lõArte una Luce divina, che non pu¸ non illuminare una societ¨ immersa in una carnalit¨, 
che sembra abbrutire la bellezza del mondo dello spirito del nostro essere interiore. E cõ¯ di pi½.  
Il mio timore ¯ anche quello di proporre unõArte mistica, che non sembra tanto di moda, e perci¸ 
facilmente intuibile dalla massa e perfino dai critici dõarte. Ma la scoperta della Mistica medievale, che 
sta sempre pi½ coinvolgendo la mia vita, non mi permette di accarezzare nemmeno lõombra di una 
riservatezza, che ritengo quella specie di paura di affrontare lõopinione pubblica. 

Sotto, potete ammirare un dipinto su tela a olio, con cui ho voluto rappresentare in modo mistico 
lõincontro di Maria di Nazaret, incinta, con la cugina Elisabetta, incinta. Lascio a voi ogni commento.  
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